
MA ALLORA NON È TUTTO FINITO! 

Ciao bambini, vi ricordate dove abbiamo lasciato il nostro amico Gesù? Lo 

avevano messo in catene…chi è curioso di sapere come va a finire la 

storia? Io vorrei proprio capire cosa succede, quindi mettetevi comodi che 

iniziamo! 

Come abbiamo detto Gesù era in catene e i soldati  lo conducono da Pilato, 

il governatore romano. Ma Pilato, rivolto alla folla, dice: «Che male ha 

fatto? Non ha commesso nulla per cui io debba condannarlo a morte». Essi 

gridano forte: «Merita di morire, 

crocifiggilo!». Allora Pilato, dopo aver fatto 

flagellare e picchiare Gesù, lo consegna ai 

soldati perché lo mettano in croce. Intanto tutti 

gli apostoli sono fuggiti. 

 

 

 

 

 

I soldati conducono Gesù dentro 

il cortile del palazzo del 

governatore. Lo rivestono di un 

manto rosso e gli mettono una 

corona di spine sulla testa; a 

questo punto iniziano a prenderlo 

un po' in giro dicendo: «Salve, re 

dei giudei!». Poi conducono Gesù 

fuori della città per crocifiggerlo. 

Sono le nove del mattino quando lo inchiodano alla croce. Con lui mettono 

in croce anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. Ai 

piedi della croce c’è Maria, sua madre. Venuto mezzogiorno, si fa buio su 

tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. E Gesù, dando un forte grido, 

esclama: «Padre, nelle tue mani consegno la mia vita!». Detto questo, 



Gesù china la testa e muore. Il centurione, vedendolo e sentendo queste 

parole, dice: «Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!». 

A questo punto Giuseppe 

d’Arimatea che era un discepolo di 

Gesù e quindi un suo amico, si fa 

coraggio e va di nascosto da Pilato e 

chiede il corpo di Gesù. Poi compra 

un lenzuolo, cala Gesù dalla croce e 

lo avvolge nel lenzuolo. Lo posa in 

un sepolcro scavato nella roccia e fa rotolare un masso contro l’entrata del 

sepolcro.  

 

Passato il sabato, alcune donne 

che seguivano Gesù si recarono 

al sepolcro, al sorgere del sole. 

Appena  alzarono gli occhi, 

videro che il masso messo 

davanti al sepolcro era rotolato 

via; eppure era molto grande. 

Entrate nel sepolcro, vedono 

seduto sulla destra un giovane vestito di una veste bianca e hanno paura. 

Ma egli dice loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù di Nazareth, il 

crocifisso. È risorto: non è qui». 

Bambini avete capito cosa è successo? Gesù è risorto cioè continua a 

vivere, e se ha subito tutto questo lo ha fatto per l’amore che prova nei 

nostri confronti. 

Voi vi siete mai accorti di essere tanto amati? A scuola, in famiglia sempre 

siamo circondati da persone che ci vogliono bene così come ci vuole bene 

Gesù, vi do subito una dimostrazione. Vi è mai capitato di fare una 

marachella o un piccolo dispetto ed essere perdonati dai nostri genitori, da 

un amico o dalle maestre? Ecco questo significa voler bene, significa 

perdonare anche se qualcuno ci fa un po' arrabbiare. Quindi pensiamo a 

quanto siamo fortunati!  


